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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 2 agosto 2018. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, ricorda che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante la trasmis-
sione sul circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, dispone l’attivazione del cir-
cuito.

Sui lavori della Commissione.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
la Commissione potrebbe essere chiamata
a esprimersi su uno o più emendamenti al
progetto di legge C. 651 Meloni, che pre-
vede misure per prevenire l’abbandono di
bambini nei veicoli chiusi. Ricorda che il
provvedimento è all’esame della Commis-
sione Trasporti, che procede in sede legi-
slativa e intende concludere la discussione
e approvare il testo entro lunedì mattina.
Se la Commissione sarà chiamata ad
esprimersi, dovrà quindi cercare di farlo
oggi stesso. Si riserva pertanto, se neces-
sario, di convocare la Commissione su
questo argomento oggi, nella pausa dei
lavori dell’Assemblea.

DL 86/2018: Disposizioni urgenti in materia di

riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e

delle attività culturali e del turismo, delle politiche

agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare, nonché in materia

di famiglia e disabilità.

C. 1041 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giorgia LATINI, presidente, ricorda che
la Commissione è chiamata ad esprimere
alla Commissione Affari costituzionali il
parere sulle parti di sua competenza del
provvedimento in titolo, il quale è stato già
esaminato dal Senato, che lo ha modifi-
cato. Avverte che il decreto-legge è iscritto
nel calendario dei lavori dell’Aula a par-
tire da domani e che pertanto la Com-
missione Affari costituzionali ne conclu-
derà l’esame oggi. Quindi, secondo quanto
concordato in sede di ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi, la
VII Commissione esprimerà il proprio pa-
rere nella seduta corrente. Invita a con-
tenere la durata degli interventi, per dare
modo a tutti di parlare nel poco tempo a
disposizione. Per maggiore chiarezza e al
fine di far sì che la Commissione impieghi
il proprio tempo nel modo migliore, ri-
corda che il turismo non è di competenza
della VII Commissione, ma della X Com-
missione Attività produttive.

Daniele BELOTTI (Lega), relatore, ri-
corda che il decreto-legge n. 86 del 2018,
che si compone di 5 articoli, opera un
riordino delle attribuzioni del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, nonché in materia di famiglia e
disabilità.

In estrema sintesi, l’articolo 1 trasferi-
sce le funzioni in materia di turismo dal
Ministero per i beni e le attività culturali
al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. L’articolo 2 trasferisce
dalla Presidenza del Consiglio al Ministero
dell’ambiente il coordinamento degli in-
terventi di emergenza ambientale, di con-
trasto del dissesto idrogeologico e di con-
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tenimento del danno ambientale. L’arti-
colo 3 riordina le funzioni di indirizzo e
coordinamento della Presidenza del Con-
siglio in materia di famiglia, adozioni,
infanzia e disabilità. L’articolo 4 elimina la
previsione del Dipartimento Casa Italia
presso la Presidenza del Consiglio e attri-
buisce al Ministero dell’istruzione la com-
petenza sull’edilizia scolastica.

Sottolinea che la materia turismo,
come ha già ricordato la presidente, non è
di competenza della VII Commissione, per
cui non intende dilungarsi sull’articolo 1,
che dispone il trasferimento delle funzioni
in materia di turismo dal Ministero per i
beni e le attività culturali al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

Si limiterà a qualche cenno anche a
proposito del riordino delle funzioni di
indirizzo e coordinamento in materia di
famiglia, adozioni, infanzia e adolescenza,
disabilità, che è oggetto dell’articolo 2.
Anche in questo caso si tratta di una
competenza spettante principalmente a
un’altra Commissione (la XII Affari so-
ciali). Si limita quindi a dire innanzitutto
che il decreto-legge conferma le funzioni
della Presidenza del Consiglio in materia
di politiche per l’infanzia e l’adolescenza:
funzioni che questo Governo ha delegato
al Ministro per la famiglia e le disabilità.
In secondo luogo il decreto specifica che le
funzioni d’indirizzo e coordinamento su
queste materie riguardano anche lo svi-
luppo dei servizi socio-educativi per la
prima infanzia, aggiungendo – e questo è
il punto di interesse della Commissione –
che sono fatte salve le competenze del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. Analogamente, il decreto
prevede che il Ministro per la famiglia e le
disabilità eserciti le funzioni di indirizzo e
coordinamento in materia di politiche in
favore delle persone con disabilità e spe-
cifica – e questo è il punto di interesse –
che il coordinamento riguarda anche le
politiche per l’inclusione scolastica, l’ac-
cessibilità e la mobilità, fatte salve le
competenze degli altri Ministeri, comprese
quindi quelle del Ministero dell’istruzione.
In materia di inclusione scolastica dei

soggetti con disabilità, il decreto interviene
inserendo il Ministro per la famiglia e le
disabilità tra i Ministri di cui è chiesto il
concerto ai fini della definizione delle
Linee guida sui criteri, i contenuti e le
modalità di redazione della certificazione
di disabilità in età evolutiva e sui criteri,
i contenuti e le modalità di redazione del
relativo « profilo di funzionamento ». Il
decreto introduce inoltre il parere del
Ministro per la famiglia nella procedura di
emanazione del decreto del Ministro del-
l’istruzione che definisce i piani di studio
e le modalità attuative ed organizzative del
corso di specializzazione in pedagogia e
didattica speciale per le attività di sostegno
didattico e l’inclusione scolastica, nonché
dei crediti formativi necessari per l’accesso
al medesimo corso. Il decreto prevede la
presenza anche di un rappresentante del
Ministro per la famiglia dentro l’Osserva-
torio permanente per l’inclusione scola-
stica.

Sono infine di interesse della Commis-
sione le disposizioni di cui all’articolo 4,
commi da 3 a 3-quinquies, che contengono
norme in materia di edilizia scolastica. In
particolare, il comma 3 attribuisce al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca la competenza sulle proce-
dure per l’assegnazione agli enti locali
degli spazi finanziari per interventi di
edilizia scolastica negli anni 2018 e 2019,
nell’ambito della disciplina dei cosiddetti
patti di solidarietà nazionale. L’attribu-
zione della funzione al Ministero consegue
dal fatto che non è stata confermata dal
Governo in carica la specifica Struttura di
missione istituita per questa attività presso
la Presidenza del Consiglio. In sostanza,
spetterà ora al Ministero dell’istruzione
ricevere dagli enti locali la comunicazione
relativa agli spazi finanziari di cui essi
necessitano per interventi di edilizia sco-
lastica; individuare gli spazi finanziari da
assegnare a ciascun ente locale, tenendo
conto dell’ordine prioritario espressa-
mente indicato dalla legge; individuare gli
enti locali beneficiari degli spazi finanziari
e l’importo assegnato agli stessi, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali; e comunicare al Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze gli spazi finanziari
da attribuire a ciascun ente locale. I
commi 3-bis e 3-ter modificano le proce-
dure per la realizzazione di scuole inno-
vative nelle aree interne del Paese e di poli
per l’infanzia innovativi. In sostanza, ven-
gono eliminati dalla procedura gli specifici
concorsi che dovevano essere indetti dal
Ministero dell’istruzione nell’ambito della
procedura per l’individuazione e il finan-
ziamento dei progetti per la realizzazione
degli interventi individuati dalle regioni
per la costruzione di questo tipo di strut-
ture (cioè appunto poli per l’infanzia in-
novativi e scuole innovative).

In dettaglio, il comma 3-ter abroga i
commi 155-157 dell’articolo 1 della legge
n. 107 del 2015, precisando che le norme
abrogate continuano ad applicarsi alle
procedure già in essere alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto-legge. Si fa riferimento alla prima
procedura per la realizzazione di scuole
innovative, per la quale i vincitori del
relativo concorso sono stati già proclamati.
In sostanza, la legge citata ha previsto
misure e finanziamenti per la realizza-
zione di edifici scolastici innovativi dal
punto di vista architettonico, tecnologico,
impiantistico, dell’efficienza energetica e
della sicurezza strutturale e antisismica,
caratterizzati dalla presenza di nuovi am-
bienti di apprendimento e dall’apertura al
territorio. La procedura prevede che il
Ministro dell’istruzione ripartisce le ri-
sorse fra le regioni e individua i criteri per
l’acquisizione, da parte delle stesse, delle
manifestazioni di interesse degli enti locali
proprietari delle aree oggetto di intervento
e interessati alla costruzione di una scuola
innovativa. Le regioni devono selezionare
da uno a cinque interventi sul proprio
territorio e darne comunicazione al Mini-
stero. Il Ministro – ma questa parte della
procedura è stata soppressa dal Senato –
doveva indire un concorso con procedura
aperta avente a oggetto proposte proget-
tuali relative agli interventi individuati
dalle regioni, nel numero di almeno uno
per regione. I progetti dovevano essere
valutati da una commissione di esperti
che, per ogni area di intervento, doveva

comunicare al Ministero il primo, il se-
condo e il terzo classificato ai fini del
finanziamento. Gli enti locali potevano
affidare i successivi livelli di progettazione
ai soggetti individuati a seguito del con-
corso. Il 6 novembre 2017 sono stati
proclamati i vincitori del primo concorso,
che – come detto – è fatto salvo.

Il comma 3-bis abroga invece il comma
8 dell’articolo 3 del decreto legislativo
n. 65 del 2017. I commi 4-8 di questo
articolo hanno istituito e finanziato la
costruzione di Poli per l’infanzia, strutture
destinate ad accogliere, in un unico plesso
o in edifici vicini, più strutture di educa-
zione e di istruzione per bambini fino a 6
anni. La procedura per l’individuazione
degli interventi da finanziare prevede che
le risorse siano individuate con decreto del
Ministro dell’istruzione. Il decreto è stato
emanato e ha anche individuato i criteri
per l’acquisizione da parte delle regioni
delle manifestazioni di interesse degli enti
locali proprietari delle aree oggetto di
intervento e interessati alla costruzione di
Poli per l’infanzia. Le regioni, d’intesa con
gli enti locali, dovevano selezionare da uno
a tre interventi sul proprio territorio e
darne comunicazione al Ministero. A sua
volta, il Ministero – ai sensi del comma 8,
ora abrogato – doveva indire uno specifico
concorso con procedura aperta avente ad
oggetto proposte progettuali relative agli
interventi individuati dalle regioni, nel nu-
mero di almeno uno per regione. I progetti
dovevano essere valutati da una commis-
sione nazionale di esperti che doveva co-
municare al Ministero, per ogni area di
intervento, il primo, il secondo e il terzo
classificato ai fini del finanziamento.

Il comma 3-quater dispone che dal
2018 le risorse del Fondo per interventi
straordinari della Presidenza del Consiglio
destinate a interventi di adeguamento
strutturale e antisismico delle scuole sono
ripartite secondo i criteri della program-
mazione triennale nazionale degli inter-
venti di edilizia scolastica e, ovviamente,
nel relativo ambito. Si fa riferimento alla
programmazione triennale nazionale degli
interventi di edilizia scolastica che è stata
introdotta nell’ordinamento nel gennaio
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2015 in attuazione dell’articolo 10 del
decreto-legge n. 104 del 2013, che ha au-
torizzato le regioni, per interventi di edi-
lizia scolastica, a stipulare mutui, fra gli
altri, con la Banca europea per gli inve-
stimenti.

Il comma 3-quinquies prevede la pos-
sibilità di stipulare mutui con la Banca
europea per gli investimenti anche per la
realizzazione di interventi di edilizia sco-
lastica e universitaria inclusi nelle pro-
grammazioni triennali successive a quella
del triennio 2015-2017. La norma elimina
inoltre il coinvolgimento del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti nella
procedura volta a autorizzare le regioni a
stipulare i mutui e nella definizione della
disciplina attuativa.

In sostanza, per le nuove programma-
zioni triennali l’autorizzazione alle regioni
a stipulare i mutui sarà conferita dal
Ministero dell’economia e delle finanze,
d’intesa (solo) con il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca (e non
più, anche, con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti). Inoltre, per
quanto riguarda la disciplina attuativa, si
prevede che la stessa sia definita con
decreto del Ministro dell’istruzione, d’in-
tesa con il Ministero dell’economia (e non
più con decreto del Ministro dell’econo-
mia, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione e con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti). In materia di edilizia
scolastica interveniva anche il comma 2,
soppresso nel corso dell’esame al Senato.
Il comma soppresso faceva confluire nel
« Fondo unico per l’edilizia scolastica » la
parte di risorse del « Fondo da ripartire
per accelerare le attività di ricostruzione a
seguito degli eventi sismici del 2016 e
2017 » che è espressamente destinata al
finanziamento delle verifiche di vulnera-
bilità degli edifici scolastici. Il comma
precisava che tale parte di risorse poteva
essere utilizzata – esclusivamente – per le
verifiche di vulnerabilità degli edifici rica-
denti nella zona sismica 1.

Anna ASCANI (PD) esprime la netta
contrarietà del gruppo PD al provvedi-
mento. Tale contrarietà è riferita, in primo

luogo, allo spostamento delle competenze
del turismo dal Ministero per i beni e le
attività culturali al Ministero per le poli-
tiche agricole alimentari e forestali, il
quale nulla ha a che fare con le attività
legate al turismo. Peraltro, tale sposta-
mento contrasta con i contenuti del con-
tratto di Governo enunciati dai partiti di
maggioranza. In secondo luogo, il suo
gruppo è fortemente contrario alla man-
cata riconferma della Struttura di mis-
sione presso la Presidenza del Consiglio,
avente competenza in materia di edilizia
scolastica. Rimarca che il buon lavoro
svolto da tale struttura è sotto gli occhi di
tutti e che averne ricondotto le compe-
tenze al MIUR – laddove serve invece una
struttura centrale – aumenta a dismisura
le complicazioni burocratiche per effet-
tuare gli interventi. Sottolinea che spostare
le competenze da un ente all’altro ad ogni
cambio di Governo serve solo a vanificare
il lavoro svolto. Sospende, invece, il giu-
dizio relativamente alle disposizioni con-
cernenti il Ministero per la famiglia e le
disabilità, anche se da quanto emerso nel
dibattito svolto in Assemblea la sera
prima, non crede che l’attuale maggio-
ranza abbia vera sensibilità e attenzione
per i temi della famiglia e della disabilità.

Luigi CASCIELLO (FI), dopo aver sot-
tolineato il giudizio negativo di Forza
Italia sul provvedimento, esprime la pro-
pria personale incomprensione per la ratio
che ha determinato lo spostamento delle
competenze del turismo dal Ministero per
i beni e le attività culturali al Ministero
per le politiche agricole alimentari e fo-
restali. Non gli è chiaro, infatti, come si
possa svincolare la materia del turismo da
quella dei beni culturali italiani, che, in
particolare al Sud, hanno da sempre at-
tratto persone da tutto il mondo. Ritiene
peraltro che gli enti locali possano trovarsi
in difficoltà nel rapportarsi con il Mini-
stero delle politiche agricole per la pro-
mozione delle attività turistiche nei loro
territori. Si meraviglia, inoltre, del fatto
che i deputati della VII Commissione ap-
partenenti al Movimento 5 Stelle, che è
così radicato proprio nel Meridione, ab-
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biano condiviso tale scelta. Quanto alle
disposizioni relative all’inclusione, manife-
sta un certo sconforto a causa della man-
canza di attenzione nei confronti delle
persone con disabilità emersa nel corso
del dibattito di ieri in Aula.

Valentina APREA (FI), intervenendo
per ribadire il voto contrario di Forza
Italia, ricorda che il Governo Berlusconi
ebbe, tra gli altri, il merito di istituire un
apposito Ministero del turismo, ciò che
anche questo Governo sembrava all’inizio
voler fare. In passato si è scelto anche di
legare il turismo allo spettacolo. Ora lo si
associa al settore agroalimentare. Esprime
forti perplessità su questa scelta, che giu-
dica anomala e che rischia di penalizzare
altre eccellenze italiane. Si dichiara più
positiva sulle novità normative legate al-
l’edilizia scolastica, purché il trasferimento
al MIUR delle competenze in questa ma-
teria avvenga mantenendo uno stretto rac-
cordo con la Presidenza del Consiglio dei
ministri per gli aspetti finanziari, atteso
che l’edilizia scolastica non può fare a
meno di risorse finanziarie.

Conclude ribadendo il parere contrario
del suo gruppo, pur rimanendo in speran-
zosa attesa di sviluppi più convincenti.

Daniele BELOTTI (Lega), relatore, pre-
cisa che il turismo in Italia oggi non è più
esclusivamente legato ai beni culturali,
dato che si sta diffondendo quello legato
agli affari, allo shopping, allo sport, alla
sanità, all’enogastronomia. Sono proprio
queste nuove forme di turismo ad aver
bisogno di essere promosse, e non i mo-
numenti italiani che tutto il mondo già
conosce. Sottolinea che l’enogastronomia,
in particolare, costituisce un incentivo alla
valorizzazione del Made in Italy e un
importante veicolo per l’indotto, in quanto
spinge all’acquisto di prodotti italiani an-
che dall’estero. Mostra apprezzamento per
l’atteggiamento di attesa manifestato dalla
deputata Aprea. Quanto all’edilizia scola-
stica, specifica che la scelta di concentrare
le competenze nel MIUR consente di ac-
celerare le procedure per gli interventi
necessari.

In conclusione, propone di esprimere
parere favorevole.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) di-
chiara il voto contrario del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 2 agosto 2018. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per i beni
e le attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, ricorda che,
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-00313 Casciello: Sull’accorpamento dell’area ar-

cheologica di Velia e della Certosa di Padula al parco

archeologico di Paestum.

Luigi CASCIELLO (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Luigi CASCIELLO (FI), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta, che fornisce elementi rassicuranti.
Tuttavia, avrebbe gradito maggiori cer-
tezze circa i tempi di esecuzione degli
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interventi previsti, che si augura siano
ravvicinati e brevi.

5-00314 Piccoli Nardelli: Sui tempi di adozione dei

decreti legislativi previsti dalla legge n. 175 del 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), repli-
cando, sottolinea che sulla questione
emergono tre date fondamentali: novem-
bre 2017, ovvero la data di emanazione
della legge n. 175; dicembre 2018, ovvero
il termine entro il quale dovrebbero essere
emanati i decreti attuativi; dicembre 2019,
ovvero il termine per decidere come do-
vranno essere classificate in base ai risul-
tati raggiunti le Fondazioni lirico-sinfoni-
che. Evidenza l’urgenza e la necessità di
assicurare alle Fondazioni quanto prima
maggiori certezze sul loro futuro e di
affrontare i problemi che si sono eviden-
ziati nel settore. Confida che il Governo
vorrà tenere conto di queste ragioni di
fretta e rinuncerà a rinviare l’elaborazione
del testo dei decreti delegati. Auspica cal-
damente un impegno del Governo in tal
senso.

5-00315 Fusacchia e Toccafondi: Sulla realizzazione

del progetto « Grandi Uffizi » a Firenze.

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A) illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A), replicando, si dichiara soddisfatto
della risposta, che è esauriente ed artico-
lata. Esprime, tuttavia, una certa preoc-
cupazione per la tempistica indicata per la
realizzazione degli interventi, che lasce-

rebbe intendere che la chiusura del Cor-
ridoio Vasariano si protrarrà per due anni
ancora.

5-00316 Nitti: Sull’assegnazione

dei contributi del FUS.

Michele NITTI (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Michele NITTI (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta, soprat-
tutto in relazione alla volontà dichiarata
dal Governo di introdurre risorse aggiun-
tive per lo spettacolo dal vivo. Trova grave
l’esclusione di molti enti delle regioni
meridionali che hanno potuto raggiungere
il punteggio richiesto. A tale proposito
sottolinea che troppi enti vengono pena-
lizzati dal sistema di ripartizione previsto
dal decreto ministeriale del 27 luglio 2018.

Giorgia LATINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 2 agosto 2018. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione, l’università e la ricerca Lorenzo
Fioramonti.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, ricorda che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
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sia assicurata anche mediante la trasmis-
sione sul circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, dispone l’attivazione del cir-
cuito.

Introduzione dell’obbligo di installazione di dispo-

sitivi per prevenire l’abbandono di bambini nei

veicoli chiusi.

Emendamenti approvati in linea di principio a

C. 651 Meloni (testo base).

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione sull’articolo aggiuntivo 1.02
dei Relatori e nulla osta sui restanti emen-
damenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative approvate in linea di
principio, nell’ambito della discussione in
sede legislativa della proposta di legge in
titolo.

Giorgia LATINI, presidente, comunica
che – come anticipato nella seduta della
mattina – la Commissione è stata chia-
mata a esprimersi sugli emendamenti alla
proposta di legge C. 651 Meloni approvati
in linea di principio dalla Commissione
Trasporti, che sta esaminando il provve-
dimento in sede legislativa. Il presidente
della Commissione Trasporti ha sollecitato
le Commissioni chiamate al parere a espri-
mersi in tempo utile per consentire di
concludere la discussione prima della
pausa estiva. Avverte quindi che, tra gli
emendamenti trasmessi, investe le compe-
tenze della Commissione cultura l’articolo
aggiuntivo 1.02 dei relatori.

Paola FRASSINETTI (FdI), relatrice, in-
troducendo l’esame, riferisce che, in
estrema sintesi, la proposta di legge C. 651
dispone che dal 1o gennaio 2019 tutti i
sistemi di ritenuta per bambini previsti dal
comma 1 dell’articolo 172 del codice della
strada debbano essere dotati di un dispo-
sitivo acustico e luminoso atto a rilevare la
presenza di un bambino nell’abitacolo. Le
caratteristiche tecniche del dispositivo do-
vranno essere definite con decreto del

Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge.

Ciò premesso, si sofferma sull’articolo
aggiuntivo 1.02 dei relatori, approvato
dalla Commissione di merito in linea di
principio, il quale dispone che, al fine di
prevenire episodi di abbandono dei bam-
bini nei veicoli al momento dell’ingresso a
scuola, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, do-
vranno essere disciplinate modalità per
assicurare che i genitori dei bambini che
frequentano gli asili nido o le scuole
dell’infanzia, o comunque coloro che eser-
citano la responsabilità genitoriale, siano
tempestivamente informati in caso di as-
senza dei figli.

Valentina APREA (FI), dopo aver preso
atto dell’ampio consenso sul provvedi-
mento, esprime alcune perplessità in me-
rito all’opportunità di prevedere obblighi
così cogenti sul personale della scuola,
come previsto dal testo dell’emendamento.
Premesso che il suo gruppo è favorevole
alla proposta di legge C. 651, rileva che la
misura prospettata dall’articolo aggiuntivo
1.02 dei relatori potrebbe essere insuffi-
ciente a impedire il fenomeno che si vuole
combattere. Ravvisa diverse difficoltà ap-
plicative. Non è chiaro se entrambi i
genitori debbano essere avvisati dell’as-
senza del bambino oppure un solo geni-
tore; in questo secondo caso, fa presente
che i genitori potrebbero essere separati,
senza contare che il compito dell’accom-
pagnamento potrebbe spettare a un solo
genitore, nell’ambito della divisione dei
compiti in famiglia. Si chiede poi cosa
succeda nel caso in cui il genitore che
accompagna il bambino sia solo in ritardo
oppure l’assenza sia motivata da altre
ragioni. Fa poi presente che le segreterie
delle scuole sono già oberate da diverse
incombenze, col rischio che non siano
quindi tanto veloci a telefonare ai genitori
quanto occorre in casi come questi.

Virginia VILLANI (M5S), dopo aver
ricordato che un provvedimento di conte-
nuto analogo è stato già approvato in sede
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europea, invita i colleghi ad una riflessione
più approfondita sui contenuti dell’emen-
damento rispetto al quale si dovrà espri-
mere un parere. Ricorda, in proposito, che
per la scuola dell’infanzia non è previsto
un orario di ingresso così rigido da ren-
dere evidente al personale scolastico
quando il mancato ingresso di un bambino
può essere considerato assenza. Peraltro,
ritiene assai difficile che le insegnanti, che
hanno sotto la propria responsabilità de-
cine di bambini piccoli, possano dedicare
tempo a rilevare presunte assenze a ri-
schio e ad informarne le famiglie, il che
dovrebbe avvenire per via telefonica, te-
nuto conto che per la scuola dell’infanzia
non esiste il registro elettronico. Conclude,
sottolineando che la proposta di legge è
senz’altro condivisibile nei suoi intenti, ma
poco praticabile nella realtà.

Vittoria CASA (M5S) concorda con la
deputata Villani e propone che l’obbligo di
tale avviso venga posto a carico delle
famiglie. Le relative modalità potrebbero
essere individuate in sede di emanazione
dei decreti attuativi.

Rossano SASSO (Lega) ritiene che si
tratti di una misura letteralmente impos-
sibile da applicare. Ricorda che gli edu-
catori di asili nido e scuole dell’infanzia
sono responsabili di decine di bambini
piccoli e sono responsabili innanzitutto dei
presenti, cui devono prestare la massima
attenzione. Non è pensabile che distolgano
l’attenzione dai presenti per mettersi a
telefonare ai genitori degli assenti; si cor-
rerebbe il rischio che i bambini presenti si
facciano male.

Marco MARIN (FI), nel sottolineare di
aver ravvisato un ampio accordo sul con-
tenuto del provvedimento, riterrebbe utile
esprimere un parere favorevole al fine di
non bloccarne l’iter. Condividendo le per-
plessità manifestate dai colleghi sul carico
eccessivo di responsabilità posto in capo
agli insegnanti, propone che eventuali mo-

difiche al testo vengano apportate nel
corso dell’esame al Senato.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) osserva
che la disposizione di cui all’articolo ag-
giuntivo 1.02 dei relatori è ridondante
rispetto all’obiettivo della proposta di
legge, posto che la stessa già individua una
specifica misura – quella degli avvisatori
acustici e luminosi – per prevenire il
fenomeno delle morti dei bambini nelle
auto. Il mancato inserimento dell’articolo
aggiuntivo in esame non arresta, quindi,
l’iter del provvedimento, che può comun-
que essere approvato. Osserva, tra l’altro,
che sulla base della disposizione in esame
insegnanti ed educatori che mancassero di
avvisare un genitore – un genitore che
potrebbe non rispondere al telefono –
potrebbero forse finire con l’essere consi-
derati in qualche modo corresponsabili in
sede giurisdizionale di eventuali morti di
bambini.

Rossano SASSO (Lega) è anch’egli del-
l’idea che il parere sull’emendamento non
possa essere favorevole, perché il suo con-
tenuto non solo è inattuabile, ma addirit-
tura pericoloso, in quanto fa probabil-
mente ricadere sugli insegnanti responsa-
bilità penali.

Daniele BELOTTI (Lega), premesso che
fermare l’iter del provvedimento non sa-
rebbe opportuno, considerata la finalità
dello stesso, ritiene che si dovrebbe ragio-
nare su una diversa formulazione della
norma in esame, da proporre alla Com-
missione Trasporti.

Lucia CIAMPI (PD) ritiene che il parere
della Commissione sull’articolo aggiuntivo
in esame dovrebbe essere contrario. La
sua parte politica è pronta a ogni colla-
borazione per individuare misure che de-
bellino il fenomeno, ma la misura dell’ar-
ticolo aggiuntivo è pensata male, dispen-
diosa in termini di energie e inefficace.
Meglio forse sarebbe, a suo avviso, pensare
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a campagne di informazione e sensibiliz-
zazione di genitori e personale delle
scuole.

Valentina APREA (FI) concorda che si
potrebbe proporre alla Commissione di
merito una diversa formulazione della
norma. Propone quindi di esprimere pa-
rere favorevole con la condizione che
l’articolo aggiuntivo sia riformulato per
prevedere modalità informative a carattere
sperimentale per una maggiore sensibiliz-
zazione delle famiglie rispetto al pro-
blema.

Vittorio SGARBI (FI), premesse alcune
osservazioni critiche sull’uso della punteg-
giatura nella proposta emendativa in
esame, rileva che il testo dell’emenda-
mento è inaccettabilmente coattivo e non
suscettibile di essere valutato favorevol-
mente. Esprime quindi contrarietà rispetto
all’idea che il Parlamento e le sue leggi
debbano intervenire sulla responsabilità
genitoriale, che non può essere stimolata
attraverso uno specifico atto normativo,
fermo restando che si deve fare il possibile
per evitare che accadono fatti gravi come
quelli che si vuole prevenire e che non
sono, comunque, conseguenza di atti della
volontà, ma di fatti che sfuggono al con-
trollo della coscienza.

Paola FRASSINETTI (FdI), relatrice, si
dichiara disponibile a valutare proposte di
riformulazione dell’articolo aggiuntivo, da
proporre alla Commissione Trasporti.

Il sottosegretario Lorenzo FIORA-
MONTI, considerato che la Commissione
sta valutando la possibilità di una rifor-
mulazione, evidenzia che i servizi educativi
per l’infanzia non rientrano tra le com-
petenze del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, ma la loro
regolamentazione è in capo alle normative
regionali, mentre la gestione spetta agli
enti locali. In generale, ad avviso del
dicastero occorrerebbe prevedere di acqui-
sire, sul decreto ministeriale, il concerto
del Ministro per la famiglia e le disabilità,

nonché l’intesa in sede di Conferenza
unificata e il parere del Garante per la
protezione dei dati personali.

Federico MOLLICONE (FdI) invita la
relatrice a formulare una proposta di
parere tesa a sottoporre alla Commissione
Trasporti la seguente riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo 1.02: « Al fine di pre-
venire gli episodi di abbandono dei bam-
bini nei veicoli al momento dell’ingresso a
scuola, il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
di concerto con il Ministro per la famiglia
e le disabilità, a seguito di intesa in sede
di Conferenza unificata e acquisito il pa-
rere del Garante per la protezione dei dati
personali, emana Linee guida di indirizzo
per assicurare campagne di sensibilizza-
zione e informazione dei genitori e delle
scuole ».

Paola FRASSINETTI (FdI), relatrice,
condividendo il suggerimento del deputato
Mollicone, propone di esprimere parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo 1.02, a
condizione che sia riformulato nei termini
prospettati dal predetto deputato, nonché
nulla osta sui restanti emendamenti (vedi
allegato 5).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 2 agosto 2018. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione, l’università e la ricerca Lorenzo
Fioramonti.

La seduta comincia alle 14.55.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, ricorda che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante la trasmis-
sione sul circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, dispone l’attivazione del cir-
cuito.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Una

nuova agenda europea per la cultura.

COM(2018)267 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Co-

struire un’Europa più forte: il ruolo delle politiche

in materia di gioventù, istruzione e cultura.

COM(2018)268 final.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 26 luglio 2018.

Paolo LATTANZIO (M5S), relatore, de-
posita una proposta di documento finale
(vedi allegato 6).

Giorgia LATINI, presidente, essendo im-
minente la ripresa delle votazioni in As-
semblea, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta, ricordando che, secondo
quanto concordato in sede di ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi, la Commissione procederà alla
votazione della proposta di parere prima
della sospensione dei lavori per la pausa
estiva.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che istituisce il programma Europa
creativa (2021-2027) e che abroga il regolamento
(UE) n. 1295/2013.
COM(2018) 366 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 26 luglio 2018.

Flora FRATE (M5S), relatrice, deposita
una proposta di documento finale (vedi
allegato 7).

Giorgia LATINI, presidente, anche in
questo caso, essendo imminente la ripresa
delle votazioni in Assemblea, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, ricor-
dando che, secondo quanto concordato in
sede di ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi, la Commissione
procederà alla votazione della proposta di
parere prima della sospensione dei lavori
per la pausa estiva.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce « Era-
smus »: il programma dell’Unione per l’i-
struzione, la formazione, la gioventù e lo
sport e che abroga il regolamento (UE)
n. 1288/2013.
COM(2018) 367 final.
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ALLEGATO 1

5-00313 Casciello: Sull’accorpamento dell’area archeologica di Velia
e della Certosa di Padula al parco archeologico di Paestum.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con la quale l’onorevole Casciello,
unitamente ad altri suoi onorevoli colleghi,
richiamando anche alcune interrogazioni
parlamentari della precedente legislatura,
chiede di conoscere se il Ministero intende
assumere iniziative finalizzate all’accorpa-
mento dell’area archeologica di Velia e
della Certosa di Padula al Parco archeo-
logico di Paestum.

Lo scorso anno questo Ministero ha
proceduto ad implementare la propria
struttura sulla base dei nuovi provvedi-
menti di organizzazione, operando il tra-
sferimento di alcune aree archeologiche
dalle Soprintendenze ai Musei autonomi e
ai Poli Museali.

Come è noto, e come correttamente
riferito dall’onorevole interrogante, il sito
archeologico di Velia è stato assegnato al
Polo museale regionale Campania.

Si conviene con alcune considerazioni
dell’onorevole interrogante circa il fatto
che la vicinanza dei luoghi potrebbe fa-
vorirne la promozione e la valorizzazione
congiunta; tali elementi, noti a questa
amministrazione, saranno opportuna-
mente approfonditi e le varie opzioni or-
ganizzative saranno valutate tenendo in
considerazioni le più opportune condizioni
e modalità di gestione del sito.

Del resto, da una parte il « Parco Na-
zionale del Cilento e Vallo di Diano con le
aree archeologiche di Paestum e Velia e la
Certosa di Padula », è iscritto nella Lista
del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO dal
1998, complessivamente come « paesaggio
culturale » di eccezionale valore, ed i com-

petenti Uffici del Ministero continuano a
seguirne il complesso processo di forma-
zione del piano di gestione.

Dall’altra, il solo Parco archeologico di
Elea-Velia, che, rammento, nel 2017 è
stato visitato da circa trentamila visitatori,
è stato oggetto di due interventi finanziari
per l’importo complessivo di 9,9 milioni di
euro:

1. Velia, città delle acque – lavori di
restauro e valorizzazione (importo totale:
euro 9.646.236,59);

2. Velia, città delle acque – Servizi e
forniture per la fruizione (importo totale:
euro 349.000).

I finanziamenti sono a valere sul Pro-
gramma Operativo Nazionale PON Cultura
e Sviluppo (FESR 2014-2020) che è lo
strumento per la realizzazione della Poli-
tica di Coesione UE in favore delle « re-
gioni in ritardo di sviluppo » (Campania,
Basilicata, Calabria, Puglia e Sicilia).

I lavori, alcuni in fase di avvio di
cantiere, riguardano: lavori sul verde e sui
percorsi di visita; 2) messa in sicurezza e
restauro delle strutture archeologiche; 3)
lavori di restauro e valorizzazione delle
Terme Ellenistiche e Fonte Yele.

Altri lavori, in fase di verifica del
progetto esecutivo riguardano: 1) adegua-
mento e integrazione impianto antincen-
dio; (come sapete l’area è purtroppo sog-
getta a ricorrenti incendi) 2) interventi di
restauro e valorizzazione Terme Romane;
3) Sistemazione dei depositi e dei reperti
archeologici; 4) lavori di adeguamento im-
piantistico e illuminotecnica.
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Nell’ultimo lotto di lavori, in fase di
progettazione esecutiva, sono previste
opere di: 1) lavori di sistemazione idroge-
ologica; 2) lavori di sistemazione dell’A-
gorà; 3) lavori di completamento della
messa in sicurezza Insula I; 4) lavori di
realizzazione coperture Masseria Coppel-
lis; 5) lavori di realizzazione copertura del
frigidarium.

Vorrei infine rassicurare gli onorevoli
interroganti in merito alla adeguata pro-
mozione e alla opportuna valorizzazione
del Parco Archeologico di Elea-Velia.

Nell’ambito dello stesso progetto Velia,
città delle acque – Servizi e forniture per la
fruizione, l’intervento, del valore di 349mila
euro, prevede la progettazione e implemen-
tazione di un Piano di comunicazione per la
valorizzazione del Parco archeologico attra-
verso la realizzazione di unmarchio di iden-
tità visiva per il sito archeologico di Elea-
Velia, azioni di animazione territoriale, ini-
ziative con le scuole, etc. questo progetto di
comunicazione è stato ultimato ed è in fase
di pubblicazione il bando di gara per l’affi-
damento delle attività ivi previste.
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ALLEGATO 2

5-00314 Piccoli Nardelli: Sui tempi di adozione dei decreti legislativi
previsti dalla legge n. 175 del 2017.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con la quale l’onorevole Piccoli
Nardelli, unitamente ad altri suoi onore-
voli colleghi, chiede notizie in merito ai
tempi di adozione dei decreti legislativi
attuativi della legge 22 novembre 2017,
n. 175.

Come è noto, gentili onorevoli, l’articolo
2 della Legge 22 novembre 2017 n. 175
« Disposizioni in materia di spettacolo e
delega al Governo per il riordino della
materia », entrata in vigore il 27 dicembre
2017, delega il Governo ad adottare, entro
12 mesi dall’entrata in vigore della legge,
uno o più decreti legislativi per il coordi-
namento e il riordino delle disposizioni
legislative e di quelle regolamentari adot-
tate ai sensi dell’articolo 24, comma 3-bis,
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016 n. 160, in materia di attività,
organizzazione e gestione delle Fondazioni
lirico-sinfoniche e degli enti di cui al
decreto legislativo 29 giugno 1996 n. 367 e
di cui alla legge 11 novembre 2003 n. 310,
nonché per la riforma, la revisione e il
riassetto della vigente disciplina nei settori
del teatro, della musica, della danza, degli
spettacoli viaggianti, delle attività circensi,
dei carnevali storici e delle rievocazioni
storiche, mediante la redazione di un
unico testo normativo denominato « Co-
dice dello spettacolo ».

L’iter procedurale descritto all’articolo
2, comma 5, della legge per l’adozione dei
decreti legislativi è stato già attivato dal-
l’Amministrazione che ha definito il re-
gime di incompatibilità dei componenti e

le modalità di svolgimento dei compiti del
Consiglio superiore dello spettacolo, con il
Decreto ministeriale n. 73 del 2018.

Parallelamente gli uffici hanno provve-
duto ad una ricognizione della normativa
vigente in materia di Spettacolo dal vivo
(per quanto concerne musica, teatro,
danza, circhi e spettacoli viaggianti, car-
nevali storici e rievocazioni storiche) non-
ché della normativa che regola il settore
specifico delle Fondazioni Lirico-Sinfoni-
che.

Il passaggio successivo sarebbe la co-
stituzione del Consiglio superiore dello
spettacolo ai sensi dell’articolo 4, commi 3
e 4, della legge, che prevede in totale 15
membri nominati dal Ministro per i beni
e le attività culturali di cui:

a) undici personalità del settore dello
spettacolo di particolare e comprovata
qualificazione professionale e capacità an-
che in campo giuridico, economico, am-
ministrativo e gestionale, nominate, nel
rispetto del principio dell’equilibrio di ge-
nere, dal Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, tre delle quali su
designazione della Conferenza unificata;

b) quattro membri scelti dal Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo nell’ambito di una rosa di nomi
proposta dalle associazioni di categoria e
dagli enti del terzo settore di cui alla legge
6 giugno 2016, n. 106, maggiormente rap-
presentativi del settore dello spettacolo.

Il Presidente è nominato dal Ministro
tra le personalità di cui alla lettera a). Il
Ministro deve comunicare i nominativi del
Presidente e dei componenti alle Commis-
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sioni parlamentari competenti, allegando i
curriculum vitae dei soggetti nominati.

Come sapete, nel corso dell’audizione
sulle linee programmatiche del Ministero,
svoltasi presso questa Commissione, con-
giuntamente alla Commissione cultura del
Senato, il 24 luglio scorso, il Ministro si è
impegnato ad inserire nel primo provve-
dimento legislativo utile, la proroga al
dicembre 2019 dei termini concessi per
l’esercizio della delega, in quanto i pochi
mesi che mancano alla scadenza del ter-
mine fissato dalla legge per l’adozione dei
decreti attuativi non costituiscono un oriz-
zonte temporale sufficiente a garantire la
conclusione dei lavori. Al tempo stesso il
Ministro si è impegnato a procedere con
l’elaborazione e la messa a punto delle
proposte dei testi normativi per la disci-
plina dello spettacolo dal vivo a partire
dalle Fondazioni Lirico Sinfoniche, per le
quali ha evidenziato l’esigenza di interve-

nire tempestivamente al fine di procedere
alla revisione delle modalità di individua-
zione e nomina della governance. A pro-
posito della priorità segnalata dal Ministro
di un intervento in materia di Fondazioni
Lirico Sinfoniche vorrei richiamare l’arti-
colo 24, comma 3-bis, del decreto-legge 24
giugno 2016 n. 113, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2016 n. 160,
che prevede l’individuazione di requisiti
che le Fondazioni lirico sinfoniche do-
vranno possedere alla data del 31 dicem-
bre 2018, al fine dell’inquadramento al-
ternativamente come « Fondazione lirico-
sinfonica » « teatro lirico-sinfonico ».

Tale termine è stato spostato, dall’ar-
ticolo 7 della legge 175/2017, alla data del
31 dicembre 2019. Tra i requisiti che le
Fondazioni lirico sinfoniche dovranno di-
mostrare di aver raggiunto entro tale data,
dovrà esserci anche la dimostrazione del
riequilibrio economico finanziario.
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ALLEGATO 3

5-00315 Fusacchia e Toccafondi: Sulla realizzazione del progetto
« Grandi Uffizi » a Firenze.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con la quale l’onorevole Tocca-
fondi, unitamente ad altri suoi onorevoli
colleghi, chiede come il Ministero intenda
procedere rispetto ai lavori del progetto
Grandi Uffizi.

Il Progetto dei Nuovi Uffizi riguarda
un’opera pubblica di valore « strategico »
per la città di Firenze, sia sotto il profilo
culturale che sotto quello socio-econo-
mico.

E tuttavia, in questi anni, durante i
lavori, il museo non ha mai dovuto chiu-
dere neanche per un giorno a causa dei
lavori stessi.

Il completamento delle opere previste
dal progetto Nuovi Uffizi è stato finanziato
con i fondi del Piano Strategico Grandi
Progetti Beni Culturali (Decreto ministe-
riale del primo settembre del 2015) per 18
milioni di euro per il terzo stralcio del
secondo lotto dei lavori e con i fondi del
Piano Stralcio Cultura e Turismo (CIPE
FSC 2014-2020) per 40 milioni di euro per
il quarto conclusivo stralcio.

Dei 40 milioni previsti dal Piano Stral-
cio Cultura e Turismo 33 serviranno per il
completamento dei Novi Uffizi e 7 per i
lavori che consentiranno la riapertura del
Corridoio Vasariano.

Ad oggi il progetto dei Nuovi Uffizi, che
ha fra gli obiettivi quello di adeguare
l’intero complesso monumentale degli Uf-
fizi alla destinazione museale secondo i
più aggiornati criteri tecnico-scientifici e
gli attuali standard di funzionamento e
sviluppo dei musei e di migliorare le
condizioni di fruizione pubblica della Gal-
leria degli Uffizi e la sua attrattività nel-
l’ambito del turismo culturale, ha portato,

fra l’altro, all’apertura di 56 nuove sale
per esposizione permanente (erano 45
prima dell’inizio dei lavori) e alla realiz-
zazione di una nuova area dedicata inte-
ramente alle mostre temporanee oltre a
nuovi servizi per il pubblico.

Lo stralcio finanziato con il Piano Stra-
tegico Grandi Progetti Beni Culturali con-
sentirà, fra l’altro, la realizzazione dei
nuovi spazi destinati al servizio di acco-
glienza e biglietteria e del nuovo risto-
rante. I lavori si concluderanno entro il
2023.

Il Decreto di approvazione del Con-
tratto per l’esecuzione di questo stralcio di
lavori è stato registrato senza osservazioni
dalla competente Sezione di Controllo per
la Toscana della Corte dei Conti il 18
luglio scorso.

Per lo stralcio conclusivo e di comple-
tamento dei lavori, che prevede, fra l’altro,
la realizzazione di una nuova scala di
collegamento, della nuova uscita su piazza
del Grano, del guardaroba e il completa-
mento del raddoppio degli spazi museali
destinati ad esposizione permanente, l’Am-
ministrazione è in possesso del Progetto
definitivo e procederà entro l’anno all’af-
fidamento della progettazione ed esecu-
zione dei lavori. I lavori dovranno con-
cludersi entro il 2024.

Per quanto riguarda la cosiddetta Log-
gia Isozaki, la cui realizzazione, come ben
sapete, pur non facendo parte del Progetto
Nuovi Uffizi è nata contestualmente con
esso e vi è funzionalmente coordinata.
Dovrà trovare ora una sua opportuna
definizione per le relazioni di carattere
ingegneristico che ha con l’ultimo stralcio
dei lavori dei Nuovi Uffizi.
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Il progetto della nuova uscita ideata da
Isozaki ha sicuramente una forte conno-
tazione moderna che ha il coraggio di
riempire un retro, una lacuna in quel
tessuto urbano, rimanendo tuttavia all’in-
terno del profilo degli Uffizi.

Per la realizzazione della nuova uscita
ideata da Isozaki e il cui progetto esecutivo
è stato validato dall’Amministrazione nel
2008, saranno necessari, a seguito di una
valutazione di massima, circa 13 milioni di
euro. Il tempo per l’esecuzione dei lavori
rientra comunque nei tempi previsti per il
completamento dei Nuovi Uffizi.

Per quanto riguarda il Corridoio Vasa-
riano, sono stati previsti 7 milioni di euro
dal Piano Stralcio Cultura e Turismo per
l’esecuzione dei lavori che ne consenti-
ranno la riapertura.

Gli obiettivi legati alla riapertura del
Corridoio Vasariano comprendono: la

messa in sicurezza del percorso sotto il
profilo della prevenzione incendi con la
realizzazione delle necessarie uscite di
sicurezza, la valutazione di rischio sismico
e l’esecuzione di alcune opere di miglio-
ramento sismico, l’accessibilità totale del
percorso da palazzo Vecchio a Palazzo
Pitti con l’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche, il miglioramento del comfort
termo-igrometrico del percorso del Corri-
doio, la realizzazione di due servizi igienici
per il pubblico, il recupero di alcuni spazi
a servizio del percorso.

Il progetto esecutivo, coordinato da
personale del Ministero, sarà terminato
entro l’autunno e poi si procederà alla
gara per l’esecuzione dei lavori. Il tempo
previsto per l’esecuzione dei lavori è di
circa 1 anno e mezzo. La verifica del
progetto e la gara saranno gestite da
Invitalia.
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ALLEGATO 4

5-00316 Nitti: Sull’assegnazione dei contributi del FUS.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con la quale l’onorevole Nitti
chiede quali iniziative il Ministero stia
valutando per rispondere con efficacia alle
preoccupazioni dei soggetti operanti nel
mondo dello spettacolo a seguito della
pubblicazione del decreto 26 luglio 2018,
di assegnazione dei contributi a valere sul
FUS.

Permettetemi di prendere qualche mi-
nuto in più per la risposta così da poter
definire i criteri e le modalità per l’asse-
gnazione dei contributi allo spettacolo dal
vivo, a valere sul Fondo unico per lo
Spettacolo, che sono stati delineati dal
decreto del 27 luglio 2017, in linea con
quanto disposto dall’articolo 9, comma 1,
della legge n. 112/2013.

Ai fini dell’intervento finanziario dello
Stato, le attività di spettacolo dal vivo
considerate (articolo 2 del decreto mini-
steriale sopracitato) sono quelle a carat-
tere professionale relative alla produzione,
programmazione e promozione.

Il decreto ministeriale 27 luglio 2017, in
continuità con il precedente decreto mi-
nisteriale 1o luglio 2014, non si basa sul
principio della storicità di un organismo
come valore in sé o della continuità della
contribuzione, quanto piuttosto sulla ca-
pacità di aderire agli obiettivi strategici
richiesti dal decreto ministeriale, declinati
in obiettivi operativi e questi in fenomeni
individuati per ogni tipologia di attività e
a cui corrispondono i punteggi attraverso
i quali le Commissioni competenti eserci-
tano la propria attività di valutazione.

In particolare, l’articolo 5 del decreto
ministeriale 27 luglio 2017 (che disciplina
l’iter procedimentale seguito dall’Ammini-
strazione per la valutazione della do-

manda, per la determinazione e l’attribu-
zione del contributo) prevede che nel
primo anno di ciascun triennio (nel caso
di specie, per il triennio 2018-2020, l’anno
2018) – una volta effettuata la verifica
documentale del progetto triennale e del
programma annuale da parte dell’Ammi-
nistrazione – le Commissioni consultive
competenti per materia, valutino, secondo
parametri definiti negli 5 Allegati del me-
desimo decreto ministeriale, « il raggiun-
gimento della soglia minima di ammissi-
bilità qualitativa pari a dieci punti. Qua-
lora il punteggio conseguito dalla singola
domanda sia inferiore a tale punteggio, la
domanda stessa è respinta per carenza di
qualità artistica ».

L’attività di valutazione delle Commis-
sioni consultive competenti si è conclusa a
luglio 2018; conseguentemente sono stati
emanati i decreti direttoriali con l’indivi-
duazione degli Organismi ammessi al fi-
nanziamento FUS per il triennio 2018-
2020 e con la indicazione degli esclusi.

Nella tabella che lascio qui in Commis-
sione sono riportati i dati relativi al trien-
nio FUS 2015-2017 e a quello 2018-2020.

Tutti gli atti adottati dalla Direzione
generale Spettacolo, a seguito delle valu-
tazioni espresse dalle Commissioni consul-
tive competenti per materia, sono stati
pubblicati sul sito internet della Direzione
generale, insieme ai verbali di seduta e alle
schede di qualità artistica con i punteggi
attribuiti dalle Commissioni.

È stato altresì consentito – per ragioni
di massima trasparenza e al fine di con-
sentire agli interessati la possibilità di
tutelare i propri interessi giuridici – l’ac-
cesso sulla piattaforma FUS on line ai
programmi di attività presentati dagli or-
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ganismi che hanno partecipato alla pro-
cedura di valutazione ai fini dell’assegna-
zione del contributo FUS.

I dati relativi alla dimensione quanti-
tativa (DQ) e alla qualità indicizzata (QI)
sono stati pubblicati, unitamente a quelli
di QA (qualità artistica) e al valore di-
mensionale, quale strumento operativo di
formazione dei raggruppamenti in sotto-
insiemi nei decreti direttoriali di assegna-
zione del 26 luglio 2018 e pubblicati sul
sito della Direzione Generale.

In riferimento alle Commissioni Con-
sultive competenti per materia consenti-
temi di precisare quanto segue:

Le Commissioni consultive per lo spet-
tacolo vengono nominate sulla base di
quanto previsto dalle relative norme, ov-
vero:

il decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2007, n. 89 Regolamento
per il riordino degli organismi presso il
Ministero per i beni e le attività culturali,
nel cui articolo 2 si precisa « la funzione
consultiva » di tali commissioni, « in ordine
alla valutazione degli aspetti qualitativi dei
progetti e delle iniziative afferenti alle
richieste di contributo nei settori di ri-
spettiva competenza »;

il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91
convertito con modificazioni dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112, articolo 13, comma 1
(razionalizzazione degli organismi colle-
giali operati presso il MiBACT);

il decreto del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo del 10
febbraio 2014, articolo 2 (nomina dei com-
ponenti delle Commissioni consultive per
lo spettacolo).

Le Commissioni consultive per materia
sono composte ciascuna da 5 membri di
cui tre sono individuati dal Ministro e due
sono designati dalla Conferenza Unificata.

È importante tener presente che l’atti-
vità delle Commissioni è inserita all’in-
terno di un complesso iter procedurale che
necessita di un arco temporale ampio e
non comprimibile, che deve essere avviato
tempestivamente all’inizio di ciascun anno,

per assicurare lo svolgimento di tutti gli
adempimenti connessi sia alla liquidazione
dei saldi dei contributi assegnati nell’anno
precedente, sia all’assegnazione del contri-
buto per l’anno in corso.

Poiché le precedenti Commissioni con-
sultive per lo spettacolo avevano comple-
tato il loro mandato il 31 dicembre 2017,
al fine di garantire la continuità dell’a-
zione amministrativa ed il regolare esple-
tamento delle procedure previste dalla
norma per la ripartizione dei Fondi FUS
tra i diversi settori dello spettacolo con
l’acquisizione del parere delle Commis-
sioni consultive competenti per materia e
successivamente quello della Conferenza
Unificata, l’Amministrazione ha provve-
duto a pubblicare in tempo utile per la
gestione del FUS 2018, ovvero il 6 novem-
bre 2017, gli avvisi aventi ad oggetto la
manifestazione di interesse alla nomina a
componente delle commissioni consultive
per lo spettacolo (Musica, Teatro, Danza,
circhi e spettacolo viaggiante), ai sensi
dell’articolo 2 del decreto ministeriale del
10 febbraio 2014.

Alla scadenza del 28 novembre sono
pervenute 82 candidature.

Per quanto concerne le designazioni
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 28, queste sono state acquisite
nella seduta del 21 dicembre 2017.

Ai sensi dell’articolo 2, comma 4 del
decreto ministeriale 10 febbraio 2014, i
componenti delle Commissioni devono es-
sere scelti tra esperti altamente qualificati
nelle materie di competenza o tra docenti
universitari o critici delle medesime ma-
terie. I componenti delle Commissioni
sono tenuti a dichiarare, all’atto del loro
insediamento, di non versare in situazioni
di incompatibilità con la carica ricoperta
con particolare riferimento all’insussi-
stenza di rapporti economici di dipen-
denza o di collaborazione di tipo conti-
nuativo con enti o soggetti rientranti nel
settore di competenza delle Commissioni.

Per quanto concerne, inoltre i tempi di
esame delle istanze pervenute si precisa
che i Commissari hanno avuto accesso alle
domande sulla piattaforma FUS ONLINE
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a partire dal 19 febbraio 2018 e che
pertanto, a partire da tale data hanno
potuto visionare, anche da remoto, i pro-
getti triennali ed i programmi presentati
dai diversi soggetti.

Per quanto riguarda infine il numero
delle imprese storiche non ammesse, ri-
mando al prospetto che lascio in Commis-
sione.

Da tali dati emerge il numero dei nuovi
ingressi ed il totale dei soggetti ammessi a
contributo nel triennio 2018/2020 che re-
gistra un saldo attivo in termini quanti-
tativi rispetto ai soggetti beneficiari dei
Fondi FUS del precedente triennio.

Concludo, e so che ho preso più
tempo di quanto concessomi dai regola-
menti parlamentari, e fornisco una ri-
sposta alle preoccupazioni espresse dal-
l’onorevole Lattanzio, precisando che è
già stato avviato l’iter per assicurare ri-
sorse aggiuntive al settore dello spettacolo
dal vivo in sede di legge di assestamento
del bilancio dello Stato e sono allo studio
strumenti tecnici volti oltre che al pos-
sibile reintegro delle assegnazioni 2018
anche alla individuazione di progetti me-
ritevoli che non siano stati già individuati
tra i beneficiari FUS.

MUSICA TEATRO DANZA
CIRCO

E SPETTACOLO
VIAGGIANTE

QUOTA MULTI-
DISCIPLINARE

DA FONDO
DEFINITO

IN CONSULTA

TOTALI

stanziamento 2017
70.963.492.53 +

367.000,00
(per Under 35)

11.699.574,39 +
136.956,79

(per Under 35)

4.951.850,27 +
91.589,86

(per Under)
3.922.919,00

stanziamento 2018
70.963.492.53 +

330.000
(per Under 35)

11.699.574,39 +
120.000

(per Under 35)

4.957.772,57 +
100.000,00

(per Under 35)
3.845.000,00

n. organismi finanziati fus 2017 255 273 110 31 32 701

n. istanze pervenute nel 2018 495 452 147 80 64 1238

n. istanze ammissibili 2018 460 444 147 80 59 1190

n. organismi respinti fus 2018 170 164 34 30 22 420

n. organismi finanziati fus 2018 290 287 113 50 37 777

n. organismi finanziati 2017
e respinti nel 2018

6 19 5 5 1 36

n. nuove istanze ammesse fus 2018 48 49 20 24 7 148
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ALLEGATO 5

Introduzione dell’obbligo di installazione di dispositivi per prevenire
l’abbandono di bambini nei veicoli chiusi (Testo base C. 651 Meloni).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminati, per gli aspetti di propria
competenza, gli emendamenti alla propo-
sta di legge C. 651 Meloni, approvati dalla
Commissione Trasporti in linea di princi-
pio nell’ambito dell’esame in sede legisla-
tiva delle proposte di legge C. 651 e
abbinate;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

L’articolo aggiuntivo 1.02 dei relatori
sia riformulato nei termini seguenti: « Al

fine di prevenire gli episodi di abbandono
dei bambini nei veicoli al momento del-
l’ingresso a scuola, il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, di concerto con il Ministro
per la famiglia e le disabilità, a seguito di
intesa in sede di Conferenza unificata e
acquisito il parere del Garante per la
protezione dei dati personali, emana Linee
guida di indirizzo per assicurare campa-
gne di sensibilizzazione e informazione dei
genitori e delle scuole »;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti e articoli ag-
giuntivi.
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ALLEGATO 6

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio,
al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni –

Una nuova agenda europea per la cultura (COM(2018)267 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Costruire un’Europa più forte: il ruolo delle politiche in

materia di gioventù, istruzione e cultura (COM(2018)268 final).

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO
FORMULATA DAL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminate congiuntamente le due Co-
municazioni della Commissione europea al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni intitolate « Una
nuova agenda europea per la cultura
(COM(2018)267 final) » e « Costruire
un’Europa più forte: il ruolo delle politi-
che in materia di gioventù, istruzione e
cultura (COM(2018)268 final) »;

tenuto conto delle osservazioni for-
mulate dal Consiglio regionale delle Mar-
che con la risoluzione approvata nella
seduta n. 105 del 17 luglio 2018;

tenuto conto del parere espresso
dalla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea);

premesso che:

la Commissione europea intende dare
seguito all’auspicio – formulato dai leader
degli Stati membri e delle istituzioni eu-
ropee in occasione del 60o anniversario
della firma dei trattati di Roma e ribadito
nella riunione di Göteborg del novembre
2017 e nel Consiglio europeo del dicembre
2017- di un’Unione europea « in cui i
cittadini abbiano nuove opportunità di

sviluppo culturale e sociale e di crescita
economica (...), un’Unione che preservi il
nostro patrimonio culturale e promuova la
diversità culturale » (Dichiarazione di
Roma, marzo 2017);

la Commissione europea – sulla base
del dell’agenda del Vertice di Göteborg del
novembre 2017 e del mandato conferitole
dal Consiglio europeo del dicembre 2017 –
sta lavorando per definire politiche in
materia di formazione, istruzione e cul-
tura a favore dei giovani, in vista di
un’Unione in cui i giovani ricevano la
migliore istruzione e la migliore forma-
zione possibili e possano studiare e trovare
lavoro in tutto il continente e in cui il
patrimonio culturale comune sia preser-
vato e la diversità culturale promossa;

la Commissione europea, nel sottoli-
neare che « è interesse di tutti gli Stati
membri sfruttare a pieno le potenzialità
rappresentate da istruzione e cultura quali
forze propulsive per occupazione, giustizia
sociale e cittadinanza attiva e mezzi per
sperimentare l’identità europea in tutta la
sua diversità », riconosce la cultura come
importante fattore di promozione della
coesione dei popoli europei e di sviluppo
dello spirito di comunità;

la Commissione cultura della Camera
dei deputati condivide gli obiettivi e le
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linee di indirizzo esposte dalla Commis-
sione europea nelle due comunicazioni,
che delineano un percorso di sempre mag-
giore valorizzazione della cultura, con l’o-
biettivo di far sì che questa venga incar-
dinata in ogni aspetto della vita pubblica
e politica, pur nelle sue molteplici sfac-
cettature, e diventi uno dei tratti distintivi
e fondanti delle politiche europee;

è necessario fornire ai giovani gli
strumenti per decodificare la realtà che
vivono e ben prepararli, in termini di
competenze, ad essere competitivi nell’a-
rena globale del mercato del lavoro;

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) è necessario accrescere la dota-
zione finanziaria europea nel settore della
promozione della cultura e del sostegno
alla crescita e all’inserimento lavorativo
dei giovani nelle imprese e nelle attività
collegate all’arte e alla cultura;

b) la Commissione europea dovrebbe
individuare efficaci misure di promozione
dello sviluppo intellettuale e culturale degli
infanti (bambini fino a sei anni), repe-
rendo inoltre maggiori risorse per le po-
litiche in questo ambito; più in generale,
occorre che l’Europa adotti misure con-
crete a favore dell’infanzia, stabilendo
adeguati finanziamenti sia per il sostegno
di progetti di produzione culturale per
questa fascia di età – campo nel quale
l’Italia ha eccellenze editoriali e creative –
sia per l’effettivo accesso del maggior nu-
mero di bambini a questi prodotti;

c) particolare attenzione va prestata
dalle istituzioni europee, ed internamente
dai singoli Paesi, alle periferie, intese nel
senso lato di periferie culturali, urbane e
nazionali; occorre andare incontro al tipo
di pubblico – proprio di certe aree me-
tropolitane e delle zone rurali – sul quale
le iniziative non solo europee, ma anche
nazionali di promozione della cultura ri-
schiano di non attecchire e di non pro-

durre effetti e non avere ricadute; occorre
dare la possibilità a fasce di popolazione
sempre più ampie e a soggetti proponenti
sempre più diversificati di partecipare
davvero allo sviluppo culturale e creativo;
raggiungere le periferie significa infatti
assicurare una maggiore diffusione della
cultura europea, che, fra gli altri, non può
non guardare ai Paesi vicini nell’area del
Mediterraneo e dei Balcani;

d) è fondamentale comprendere l’im-
portanza di cogliere ogni occasione offerta
ai giovani dall’Unione europea in materia
di scambi finalizzati alla formazione e
all’istruzione professionale, lavorando per
promuovere l’avvio di ulteriori iniziative
europee finalizzate a incentivare la mobi-
lità sul territorio europeo, prima e dopo il
conseguimento dei titoli di studio;

e) là dove vi sia una attenta valoriz-
zazione della formazione e delle possibilità
di mobilità per i professionisti del com-
parto culturale e creativo, è necessario
considerare – tra le misure a sostegno
delle giovani imprese del settore – un
strategia orientata alla stabilizzazione oc-
cupazionale ed economica dedicata a que-
sti giovani professionisti, costruita sulla
consapevolezza che non può esistere dif-
ferenza nella quantificazione del valore
del lavoro creato da uomini o donne;

f) è importante fare in modo che
tutte le opportunità di fruizione culturale
e di formazione e mobilità sul territorio
europeo siano concepite sin dall’inizio
come pienamente accessibili al più ampio
pubblico possibile di giovani, senza consi-
derare preferenze o ingiusti criteri di
esclusioni di sorta;

g) è opportuno istituire percorsi di
istruzione comuni per tutti gli studenti
delle scuole medie superiori degli Stati
membri aventi come finalità la conoscenza
e la comprensione delle istituzioni e delle
politiche poste in essere a livello europeo:
corsi appositi potrebbero essere previsti
nell’ambito della programmazione europea
relativa al periodo 2021-2027, attraverso
specifiche linee di finanziamento;
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h) è essenziale definire strumenti di
monitoraggio degli effetti conseguiti dalle
iniziative europee nei singoli Paesi membri
e nei diversi territori interni ai Paesi
europei, che pur considerando in tal senso
parametri di tipo qualitativo, debbono va-
lorizzare una analisi quantitativa poiché
maggiormente indicativa dello stato di sa-
lute del settore;

i) nelle fasi di selezione e valutazione
dei progetti concorrenti per l’accesso a
finanziamenti europei, occorre garantire
un’attenta analisi non solo delle proposte
avanzate, ma anche della solidità delle
imprese creative che le propongono, non-
ché delle strategie di crescita di tali im-
prese, del loro assetto organizzativo in-
terno e dell’impatto sociale della loro
attività; sul piano nazionale risulta poi

importante comprendere l’entità dell’uti-
lizzo dei finanziamenti europei in materia
di cultura e di misure a sostegno della
formazione e della crescita della gioventù;

l) appare opportuno che, ferme re-
stando le esigenze di controllo e traspa-
renza, siano introdotte misure di sempli-
ficazione nell’accesso alle procedure di
richiesta, gestione e rendicontazione dei
fondi;

m) in generale, in considerazione
della rilevantissima entità del patrimonio
culturale italiano – che, con riguardo ai
soli siti patrimonio dell’umanità conta il
maggior numero di siti inclusi nella lista
UNESCO – si evidenzia la opportunità di
promuovere maggiormente, nello spazio
europeo, il ruolo dell’Italia come Paese
promotore e guida in ambito culturale.

Giovedì 2 agosto 2018 — 87 — Commissione VII



ALLEGATO 7

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce il programma Europa creativa (2021-2027) e che abroga il

regolamento (UE) n. 1295/2013 (COM(2018) 366 final).

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO
FORMULATA DALLA RELATRICE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento della Camera
dei deputati, la proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce il programma Europa crea-
tiva (2021-2027) e che abroga il regola-
mento (UE) n. 1295/2013 (atto COM
(2018)366 final);

preso atto della nota trasmessa dal
Governo, ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché degli ulteriori elementi di conoscenza
e di valutazione acquisiti con l’audizione
svolta sui temi trattati dal documento;

tenuto conto del parere espresso
dalla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea);

premesso che:

il programma in esame sostituisce
quello di cui al vigente regolamento (UE)
n. 1295/2013, che ha istituito il pro-
gramma Europa creativa 2014-2020, tut-
tora in corso, a sostegno dei settori cul-
turali, creativi e dell’audiovisivo europei,
per proseguirne le attività negli anni 2021-
2027. Dalla valutazione della Commissione
europea sul programma in corso è emerso
che i settori culturale e creativo europei
devono ottenere un maggiore sostegno,
anche economico, al fine di favorire le
produzioni transfrontaliere; aumentare il
numero di opere europee, garantendo una
maggiore distribuzione; garantire che le

tecnologie digitali siano sfruttate appieno
nel rispetto della diversità culturale e
linguistica dell’Europa; sostenere più inci-
sivamente la libertà ed il pluralismo dei
media;

l’iniziativa si prefigge di promuovere
la ricchezza culturale e linguistica euro-
pea, unitamente al suo patrimonio cultu-
rale, e di sostenere la competitività, la
crescita e la scalabilità dell’industria e
dell’impresa nei settori culturali, artistici e
dell’audiovisivo in particolare; essa si in-
serisce quindi nella cornice della Nuova
agenda culturale presentata dalla Commis-
sione europea il 22 maggio 2018, preve-
dendo che i settori Media e Cultura e il
nuovo settore Transettoriale continuino a
valersi di un’autonoma programmazione
dei fondi di sostegno anche per gli anni
2021-2027;

la proposta di regolamento conferma
l’attuale struttura del programma Europa
creativa già in corso per gli anni 2014-
2020, con le due sottosezioni Cultura e
Media affiancate da una nuova sezione
Transettoriale;

il programma Europa creativa finan-
zia numerosi premi e iniziative che con-
tribuiscono alla diffusione della cultura
negli Stati membri, favorendo l’accesso e
la fruizione del patrimonio culturale. Tra
questi l’iniziativa « Capitali europee della
cultura », il marchio del patrimonio euro-
peo, il Premio biennale dell’Unione euro-
pea per l’architettura contemporanea, le
Giornate europee del patrimonio, il Pre-
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mio dell’Unione europea per la musica
contemporanea, il Premio annuale dell’U-
nione europea per la letteratura, il soste-
gno ai film europei, il forum del cinema
europeo;

il programma finanzia le piattaforme
europee, volte a stimolare una program-
mazione a livello europeo delle attività
culturali e artistiche, e le reti europee,
grazie alle quali gli operatori del settore
possono lavorare a livello internazionale,
migliorando la propria visibilità in Europa
e nel mondo; il programma si prefigge di
promuovere la mobilità e la visibilità di
creatori e artisti;

il programma Europa creativa in-
tende offrire risposta ad alcune delle sfide
cruciali che il comparto cultura è chia-
mato ad affrontare e trae origine dalla
centralità che le istituzioni europee inten-
dono assegnare al fattore cultura, nella
duplice veste di valore fondante di un’i-
dentità europea e di fattore economico in
grado di contribuire alla crescita econo-
mica degli Stati membri e dell’Unione.
Secondo i dati della Commissione europea,
i settori culturale e creativo europei ge-
nerano circa 509 miliardi di euro di valore
aggiunto al Prodotto interno lordo, pari al
5,3 per cento del totale dell’UE, e danno
lavoro ad oltre 12 milioni di addetti a
tempo pieno, pari al 7,7 per cento della
forza lavoro europea;

il sostegno finanziario offerto dal
programma Europa creativa è comple-
mentare a quello proveniente da fondi
nazionali e regionali in favore della pro-
grammazione di opere audiovisive euro-
pee. Nel programma europeo possono rav-
visarsi elementi di valore aggiunto riferiti
al settore audiovisivo: 1) viene promossa la
circolazione transfrontaliera delle opere
culturali e creative europee (in particolare
audiovisive); 2) finanziamenti aggiuntivi
possono essere favoriti dal supporto eco-
nomico dell’Unione europea; 3) viene fa-
vorita la creazione di reti europee e par-
tenariati transfrontalieri;

le finalità della proposta sono coe-
renti con gli obiettivi della legge nazionale

n. 220 del 2016 che rafforza il sostegno
pubblico al settore cinematografico e au-
diovisivo. Devono pertanto ritenersi piena-
mente condivisibili le finalità e gli stru-
menti della proposta di regolamento;

considerato che:

la dotazione finanziaria prevista, sep-
pure incrementata rispetto a quella del
vigente programma Europa creativa 2014-
2020, resta insufficiente in relazione agli
obiettivi prefissati e alle esigenze del set-
tore audiovisivo. Le risorse assegnate al
settore Media appaiono insufficienti in
rapporto alle necessità. La carenza di
risorse potrebbe condurre al respingi-
mento di proposte e progetti anche aventi
elevato potenziale. Ugualmente insuffi-
cienti appaiono le risorse destinate al
settore Cultura – che appare fortemente
sottofinanziato, nonostante l’aumento
delle risorse rispetto alla programmazione
del 2014-2020 – e al settore Transetto-
riale. In particolare, la dotazione finan-
ziaria appare ancora più inadeguata se
considerata al netto dell’inflazione;

maggiori risorse permetterebbero di
affrontare l’agguerrita concorrenza inter-
nazionale, assicurando all’Europa un
ruolo non più secondario, e consentireb-
bero di estendere le attività sostenute;

le imprese italiane incontrano diffi-
coltà nell’accedere alle risorse per lo svi-
luppo di progetti singoli e per la promo-
zione e distribuzione online;

si determina una penalizzazione dei
produttori indipendenti (bando sviluppo
Tv programming), ai quali è richiesta la
titolarità dei diritti dell’opera (che sono
trattenuti dai broadcaster nazionali);

altri punti deboli si rinvengono nel
settore Cultura, ed in particolare nella
previsione di: 1) un’elevata quota di cofi-
nanziamento nel bando sulle traduzioni
letterarie (40/50 per cento), che numerosi
operatori, piccole e medie imprese in
primo luogo, hanno difficoltà a raggiun-
gere; 2) punti automatici, che si sostan-
ziano nell’attribuzione ai vincitori del-
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l’EUPL (European Prize for Literature) di
un punteggio superiore, di fatto penaliz-
zando e scoraggiando diverse case editrici
italiane;

altre criticità riguardano le attività di
monitoraggio, che dovrebbero essere ulte-
riormente rafforzate con un adeguato pro-
getto di valutazione che approfondisca la
qualità, l’efficacia, l’efficienza e l’impatto
sociale della politica tenendo conto delle
variabili di processo, al fine di un miglio-
ramento della governance e dell’implemen-
tazione strategica. La valutazione ex ante,
in itinere ed ex post deve essere accom-
pagnata da una chiara definizione degli
obiettivi e dei risultati di ricerca. Pertanto,
è necessario chiarire il metodo di valuta-
zione, l’approccio che si intende perse-
guire, la tecnica di commisurazione e
raccolta dati, nonché gli standard da pren-
dere in considerazione nella valutazione
degli esiti. Altresì, occorre definire: gli
indicatori e le variabili volti ad analizzare
l’efficacia esterna o di impatto; l’efficacia
interna intesa come rapporto tra prodotti
e obiettivi dei promotori; l’efficienza come
rapporto tra risorse impiegate rispetto ai
prodotti. Inoltre, è utile stabilire precisa-
mente il budget destinato alla ricerca va-
lutativa. Infine, occorre coinvolgere gli
stakeholder nei processi di valutazione,
promuovendo la cultura valutativa così
come stabilito dalla rete europea di valu-
tazione;

tenuto conto:

della necessità di diffondere una
maggiore conoscenza delle opportunità of-
ferte dal programma Europa creativa;

della necessità di garantire una mag-
giore trasversalità della cultura nell’ambito
dei diversi strumenti finanziari predisposti
dalle istituzioni europee;

dell’opportunità di prevedere ulte-
riori misure a sostegno del settore della
musica, che consenta di indirizzare un
sostegno finanziario più mirato ai diversi
anelli di tale catena;

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si ritiene necessario prevedere un
significativo aumento delle risorse finan-
ziarie a disposizione del programma, al
fine di raggiungere una percentuale di
incremento pari al 50 per cento rispetto al
vigente programma;

b) si preveda di destinare risorse
finanziare per l′attività di monitoraggio e
valutazione, stante le criticità evidenziate
nelle premesse di questo documento;

c) si reputa necessario adottare ini-
ziative volte a favorire un incremento,
anche sulla base territoriale, delle inizia-
tive e degli strumenti, anche di audience
development e formazione, volti a diffon-
dere la conoscenza dei bandi e delle
opportunità offerte da Europa creativa al
fine di consentire a un numero sempre più
ampio di progetti di accedere ai finanzia-
menti;

d) si ritiene necessario prevedere,
ferme restando le esigenze di controllo e
trasparenza, misure di semplificazione
delle procedure di accesso ai fondi;

e) occorre rendere più cogente e
strutturale il rapporto e l’integrazione tra
i diversi programmi e tra le risorse e le
azioni, superando la dizione « seal of excel-
lence »;

f) appare opportuno introdurre un
nuovo obiettivo relativo alla qualità della
produzione artistica, ponendo maggiore
attenzione sugli artisti e le professionalità
creative e correggendo l’impostazione eco-
nomicistica della proposta;

g) si ritiene inoltre opportuno, rela-
tivamente al settore Cultura, specificare le
priorità di ciascuna delle nuove azioni ed
introdurre un premio europeo per il tea-
tro;

h) con riguardo al piano di intervento
per il settore Media si reputa opportuno:
esplicitare i collegamenti con la Direttiva
AVMS sui Servizi di Media audiovisivi;
reintrodurre nel testo del regolamento la
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dizione « indipendenti » per consentire
l’accesso alle produzioni più piccole o
comunque non riferibili ad un network (si
tratta di soggetti penalizzati, se non estro-
messi, dall’attuale formulazione della pro-
posta europea); introdurre un’articola-
zione per generi (animazione, ragazzi, do-
cumentari, etc.); e porre le premesse per la
creazione di una piattaforma europea di
film e audiovisivi; con riguardo al settore
Transettoriale si sottolinea l’esigenza di
favorire il pluralismo dei media e di
modificare il sistema di valutazione (EA-
CEA), anche con il contributo di esperti
nazionali del settore;

i) si reputa opportuno introdurre uno
strumento di garanzia sui prestiti Inve-
stEU;

l) si ritiene necessario il manteni-
mento del Comitato Europa creativa, che
assolve ad una funzione di raccordo con i
desk nazionali;

m) si preveda, nei regolamenti relativi
ai fondi strutturali e agli altri programmi
finanziati dall′Unione europea, con parti-
colare riguardo ai regolamenti relativi ai
fondi di coesione, ai programmi Erasmus,
Horizon, InvestEU, alla politica estera ed
alla cooperazione, il riferimento esplicito
alla cultura, inclusa la cultura locale e
regionale, nelle sue diverse forme ed ac-
cezioni, compresi le lingue ed i dialetti
territoriali, nonché il dialogo intercultu-
rale;

n) si prevedano attività di formazione
per i funzionari della pubblica ammini-
strazione al fine di garantire adeguata
assistenza alla presentazione dei progetti;

o) si prevedano, anche al fine di
consentire l′accesso ai finanziamenti a un
maggior numero di soggetti, strumenti
volti a favorire forme di partenariato per
la presentazione di progetti culturali a
livello europeo.
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